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    "L'anima muove tutta la mole del mondo."
  

  
     [Virgilio ].
  



 


 


 


Fin da piccola ho sempre sognato di scrivere un libro (anche se breve), ho sempre creduto che esso potesse racchiudere ciò che noi siamo veramente, la nostra vera essenza o più semplicemente la nostra anima.
  All’ età di sette anni comincia a scrivere brevi racconti di fantasia e li rilegai formando un piccolo libro, ancora oggi quando li rileggo rivivo tutte le emozioni che quelle brevi storie trasmettono ed è una sensazione fantastica; molti ragazzi di oggi non capiscono l’ importanza di leggere o di scrivere e questo è un male, ognuno di noi in base alle proprie capacità dovrebbe provare a cimentarsi nella lettura o nella scritture, entrambe queste attività ti portano in un mondo fantastico, ti fanno dimenticare i problemi e ti traslano in un'altra realtà dove tu per una volta sarai il protagonista, l eroe che salverà il mondo.
  Spero che questo mio breve scritto possa trasportarvi in questa magica realtà e farvi vivere mille avventure.
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  Era una mattina piovigginosa di quelle che condizionavano l umore della gente, ma era il primo settembre e nessuno si aspettava niente di diverso.  C’era però chi fissava quella pioggia fine senza vederla.
  << Wen ci sei? Mi stai ascoltando?>>
  La ragazza ancora assorta nei suoi pensieri si voltò.
  <<Si scusa Krasch>>
  Quell’ estate erano successe troppe cose e troppo in fretta che Wen non era ancora riuscita a capire.
  << Siamo arrivati?>> chiese con un aria distaccata, 
  <<Si ci siamo quasi, manca poco, preparati >> rispose entusiasta il ragazzo che non vedeva l’ ora di arrivare a destinazione.
   

  Il treno si fermò  trenta minuti dopo, aveva smesso di piovere e l’ aria era umida e appiccicosa, i due ragazzi scesero dal vagone nel quale si trovavano e aspettarono che esso ripartisse prima di fare anche solo un passo. L’ orologio della stazione segnava mezzogiorno in punto. I due amici si guardarono non riuscivano a credere che fossero li a Beltawier La città dei protettori delle anime, a dire la verità Kresch sapeva che all’ età di undici anni sarebbe dovuto finire lì perché anche i suoi genitori avevano il compito di proteggere le anime e perciò lui era un predestinato, ma per Wen non era così, i suoi genitori a dire di sua nonna erano persone comuni che però lei non poté mai conoscere: sua madre morì poco dopo il parto e suo padre fuggi lo stesso giorno troppo spaventato dall’ idea di crescere una figlia da solo, nessuno lo vide mai più. Così nonna Kathlin crebbe colei che sarebbe dovuta essere sua nipote come una figlia e la chiamò Wen proprio come sua madre. 
  Per il suo undicesimo compleanno Kathlin regalò alla sua adorata figlioccia un vecchio medaglione, una sfera viola contornata da dodici punte in ottone, che apparteneva alla sua vera madre. Da quel giorno la piccola Wen non se lo tolse mai, rimaneva ore intere a fissare quella lucente sfera dai riflessi multi colore, ne era estasiata e affascinata. Un giorno, mentre guardava i giochi di luce violacei prodotti dalla sua bellissima collana accadde una cosa che ancora ora non riesce a spiegarsi: vide riflesso oltre quella piccola sfera di vetro,  un volto che aveva scrutato molte volte nelle fotografie conservate dalla nonna,il volto di colei che undici anni prima le aveva donato la vita. Sua madre  le parlò con voce flebile quasi un sussurro di disperazione e tristezza:
  << proteggi la mia anima figlia adorata>> 
  Dopodiché il volto scomparve e un bagliore di luce violastro uscì dal medaglione avvolgendo la ragazza che per la paura e lo stupore lanciò la collana sopra al divano bianco seul quale si trovava e corse spaventata dal suo vicino, nonché unico amico,Krasch e gli raccontò l accaduto, ne seguì un attento consulto con i genitori del ragazzo che increduli decisero di mandare Wen a Beltawier.
  La ragazzina tornò a casa sbalordita e riferì tutto a sua nonna che anche se con un poco di scetticismo le disse:
   <<Se hai visto davvero tua madre e se devi andare via da qui per scoprirlo vai tesoro, vai incontro al tuo destino>> 
  Suggellarono questo accordo con un abbraccio tentando di trattenere le lacrime.
   

   

  Ora Wen era lì con al suo migliore amico Krasch ad affrontare questa avventura insieme. 
  Diedero un ultimo sguardo all’ orologio, Dovevano sbrigarsi era già tardi.
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  Mentre stavano risalendo la collina Krasch raccontò a Wen la storia dei protettori delle anime.
  <<Hai presente Caronte Wen?>>
  Certo che lo aveva presente la ragazza pur essendo molto giovane adorava la letteratura.
  << Si>>
  << Il compito dei protettori di anime è pressappoco lo stesso,essi devono assicurarsi che le anime dei defunti raggiungano l’ aldilà prima che i Craven se le predano>>
  << Chi sono i Craven?>> domandò incuriosita Wen.
  << Sono coloro che rubano gli spiriti per accrescere il proprio potere >>
  <<Potere??>>
  << Devi sapere che fino a cento anni fa le anime erano in grado di raggiungere i luoghi per le quali erano state predestinate da sole senza bisogno di aiuto fino a che Crocus  Deatter, un potente stregone, le usò per accrescere il suo potere allo scopo di raggiungere l’ immortalità, fondò così i Craven, stregoni di varia potenza che accettarono di aiutarlo nella conquista della vita eterna.>>
  << E ci riuscirono?>>
  <<No, non ancora, fino a che ci saremo noi loro non riusciranno a raggiungere il numero di anime sufficienti. >>
  << Forse mia madre … forse lei mi stava dicendo di proteggerla proprio da questi Craven.>>sussurrò tristemente  Wen.
  <<Forse..>>
  Pochi metri dopo Krasch allungò il dito per indicare un enorme villa attorniata da un bosco altrettanto grande.
  <<è là che dobbiamo andare>> disse alla ragazza. 
  << Cos’è?>>domandò incuriosita.
  << E’ l accademia Holland,ti piacerà vedrai,ma prima dobbiamo incontrare il preside!>> 
  Wen era stranita, il suo amico conosceva tutto di quel luogo mentre lei si sentiva come un pesce fuor d’ acqua.
  <<ci sei mai stato?>>chiese.
  << si solo un paio di volte quando mio padre doveva sbrigare alcune faccende>>.
  Dopo mezz’ ora arrivarono al cancello della villa, da vicino sembrava ai due giovani ancora più grande che da lontano,era completamente bianca e aveva due torri grigie ai lati che esprimevano grandezza e maestosità,si avvicinarono al portone principale costruito completamente in legno e con un leone intagliato sopra, Krasch lo spinse e davanti a loro si aprì letteralmente un altro mondo. Wen rimase a bocca aperta. L’ atrio era enorme composto da decine di corridoi  con tappeti rossi che si ramificavano formandone altri, le scale sembravano salire al cielo e conducevano ad un enorme porta al piano superiore, su ogni muro vi erano enormi arazzi raffiguranti vicende storiche. Krasch dovette prendere la sua amica per un braccio poiché era rimasta incantata dall’ imponenza di quel posto
  <<Per di qua vieni>>
  Attraversarono un piccolissimo corridoio che la giovane non aveva notato, alla fine di esso vi era una porta di vetri colorati,il ragazzo bussò e un uomo alto pelato, con una lunghissima barba legata a formare una treccia e vestito elegantemente gli aprì e li fece accomodare, l’ ufficio era enorme aveva addirittura due piani, al centro c’era un tavolo rotondo in rovere con tre sedie, per il resto quella stanza era piena di scaffali con i libri.
  <<Salve preside Dawl>>esordì Krasch
  << Il Piccolo Gutt. Krasch se non sbaglio giusto?>>
  << Si signore, mi chiamo Krasch Gutt>>
  << E’ lei la ragazzina di cui mi ha parlato tuo padre?>>
  << E’ Lei>>
  <<Grazie ragazzo,potresti aspettarci fuori per favore!  Vorrei scambiare due parole con la signorina in privato>>
  A queste parole Krasch si avvicino verso la porta
   << Arrivederci Preside>> urlò prima di chiudersela alle spalle.
   

  Il preside invitò Wen a sedersi e le offrì una tazza di tè.
  << Wen Diamon, giusto?>>
  <<Si..sono io>>disse timidamente.
  <<Il padre del tuo amico mi ha detto che hai visto tua madre attraverso quel medaglione e che successivamente sei stata avvolta da una luce violastra è  così?>>
  Il tono di voce di quel uomo era tranquillo e dolce ma Wen non riusciva a calmarsi, sentiva le mano e le gambe tremare.
  <<Si signore, è cosi e mi ha anche detto di proteggere la sua anima>>
  Il preside fissò il gioiello che la ragazza portava al collo.
   <<E’ quello?posso vederlo?>> 
  con le mano tremanti la giovane gli e lo porse e il Signor Dawl lo osservò con infinita curiosità, lo teneva con la mano destra e con la sinistra lo esaminava delicatamente
   << E’ un oggetto molto antico forgiato con una pietra rarissima,forse l unica al mondo,è chiamata occhio d’ aquila, essa ti permette di vedere i tuoi cari che sono passati a miglior vita, tuttavia essa è l’ oggetto che i Craven cercano tienila al sicuro mi raccomando>>
  <<E l anima di mia madre dove si trova ora?>>
  <<Non lo so potrebbe trovarsi nello shabil>>
  << Cosa è?>>domandò perplessa
  <<E’ il Luogo di passaggio tutte le anime  passano li alcune ne rimangono intrappolate altre riescono a liberarsi e andare in contro al loro destino, è in quel luogo che le anime possono essere catturate dagli stregoni,è da quel luogo che le dobbiamo liberare>>
  <<E dove si trova??>>
  Il preside si era alzato e ora camminava in tondo nella stanza.
  << Vedi cara Wen nessuno lo sa, si dice che sulla cima di una montagna si trovi un piccolo Villaggio formato da case interamente grigie che, come una sala d aspetto ospitano le anime in attesa del loro destino >>
  Dawl si affacciò alla finestra e invitò l’ interdetta Wen ad avvicinarsi, lei ubbidì timidamente e non poté credere ai suoi occhi, da lì si vedeva il mare,era stupendo di un colore blu intenso. Lei non lo aveva mai visto.
  << Esiste un luogo nell’ universo dove riposano le anime come un immenso mare, un’ unica entità unita da tante piccole goccioline,una goccia di questo mare siamo noi>>
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